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Carissimi	 amici,	 si	 è	 concluso	 il	 2024	 e	 vi	 riassumo	 le	 iniziative	 che	 ci	 hanno	 visto	 impegnati	 al	
consolidamento	del	progetto	Boane	in	Mozambico,	ma	anche	a	valutare	la	possibilità	di	aprirci	a	nuove	
esperienze	in	Africa	con	2	missioni	esplorative	rispettivamente	in	Uganda	ed	in	Costa	d’Avorio.		
Il	2024	è	stato	un	anno	devastato	da	guerre	sparse	nel	mondo	e	purtroppo	nonostante	i	ripetuti	appelli	
alla	Pace	dl	Papa	Francesco	e	di	tante	associazioni	umanitarie	anche	in	questo	inizio	del	2025	vediamo	
proseguire	immagini	di	distruzioni	e	morti…		i	telegiornali	non	ne	parlano,	ma	anche	in	Mozambico	è	
scoppiata	 una	 guerra	 civile.	 Nella	 nostra	 chat	 su	 WA	 abbiamo	 potuto	 condividere	 riflessioni	 e	
informazioni	 che	 ci	 hanno	 consentito	 di	 devolvere	 un	 nostro	 contributo	 economico	 ad	 un	 ospedale	
pediatrico	 di	 Kiev	 in	 Ucraina	 (ricorrendo	 alla	 onlus	 Ohmatdit	 –	 healthy	 childhood	 charitable	
foundation)	 e	 ad	 un’associazione	 veneta	 di	 volontariato	 (Fiori	 di	 Cactus	 OdV)	 che	 provvede	
all’accoglienza	 in	 Italia	 di	 minori	 palestinesi	 che	 hanno	 subito	 traumi	 o	 ferite	 di	 guerra.	 Sempre	
nell’ambito	di	donazioni	abbiamo	contribuito	a	sostenere	le	spese	per	un	intervento	cardiochirurgico	
ad	 Addis	 Abeba	 di	 un	 bambino	 etiope	 affetto	 da	 cardiopatia	 congenita	 (tetralogia	 di	 Fallot)	 seguito	
dall’Epiarchia	di	Emdibir	in	Etiopia.	
Ecco	nel	dettaglio	gli	aspetti	più	significati	delle	nostre	iniziative	
	

MOZAMBICO 
	
PROGETTO	 BOANE	 (Coordinatore	 Valeria	 Rossi):	 Nel	 mese	 di	 maggio	 2024	 è	 stato	 inaugurato	
ufficialmente	 Il	 “Centro	de	Saude	Sao	Lucas”	 gestito	 dai	 Frati	 Cappuccini	 del	 distretto	 di	 Boane,	 una	
cittadina	di	100.000	abitanti	a	circa	60	Km	da	Maputo,	capitale	del	Mozambico.		
Il	 Centro	 di	 salute,	 alla	 cui	 realizzazione	
abbiamo	 contribuito	 attraverso	 la	
pianificazione	 degli	 ambienti	 e	 delle	
attrezzature,	 è	 un	 poliambulatorio	 con	 il	
compito	 di	 fornire	 assistenza	 pediatrica	
primaria	 della	 popolazione	 del	 territorio	
circostante	 e	 fa	 è	 parte	 di	 un	 progetto	 più	
grande	dei	Frati	Cappuccini,	che	prevede	un	
orfanotrofio,	 una	 fattoria	 didattica	 e	 un	
centro	 diurno	 di	 accoglienza	 e	 formazione	
per	i	ragazzi	della	zona,	all'interno	dei	quali	
noi	saremo	chiamati	a	fare	formazione		a	più	livelli	oltre	che	assistenza	sanitaria.	E’	dotato	di	una	sala	
di	accoglienza,	2	ambulatori,	una	farmacia	e	locali	per	i	volontari	che	vi	soggiornano.		2	nostri	volontari	
sono	 stati	 invitati	 a	 partecipare	 a	 questo	 evento	 che	 ha	 visto	 coinvolti	 funzionari	 governativi,	 il	
Vescovo	di	Maputo,	il	Nunzio	Apostolico	per	il	Mozambico	e	vari	rappresentanti	di	istituzioni	locali	fra	
cui	 il	 sindaco	di	Boane	ed	 il	 responsabile	dell’ospedale	di	Boane.	E’	 stata	un’occasione	per	 stringere	
rapporti	di	 collaborazione	e	di	 intesa	 con	 figure	di	 riferimento	per	 l’assistenza	 sanitaria	 territoriale,	
con	altre	associazioni	italiane	che	hanno	contribuito	alla	costruzione	del	dispensario	e	con	il	CUAMM	
che	è	presente	a	Maputo	oltre	che	nel	nord	del	Mozambico.	
Interessante	 la	 proposta	 del	 Sindaco	 di	 Boane	 di	 farci	 carico	 durante	 le	 nostre	 missioni	 di	 una	
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supervisione	 delle	 condizioni	 igienico	 sanitarie	 dei	 bambini	 accolti	 nel	 campo	 profughi	 di	 Estevel	
dislocato	nella	periferia	di	Boane.	Questo	Centro	accoglie	sfollati	da	aree	limitrofe	colpite	da	alluvioni,	
da	paesi	vicini	come	il	Malawi	dove	è	tuttora	in	atto	una	guerra	civile	e	dal	nord	del	Mozambico	dove	
non	 accennano	 a	 ridursi	 sommosse	 e	 atti	 terroristici.	 Il	Nunzio	Apostolico	 ci	 ha	 proposto	 di	 recarci	
anche	 nel	 centro	 diurno	 di	 accoglienza	 pediatrica	 vicino	 alla	 discarica	 di	 Hulene	 nella	 periferia	 di	
Maputo,	 noto	 come	 Centro	 Paraiso.	 In	 questo	 centro	 vengono	 ospitati	 i	 bambini	 delle	 donne	 che	
lavorano	 come	 raccoglitrici	 nella	 discarica,	 per	 sottrarli	 anche	 se	 parzialmente	 ai	 fumi	 e	 gli	 aerosol	
tossici	 della	 discarica	 stessa.	 Entrambe	 le	 proposte	 ci	 sono	 sembrata	di	 particolare	 rilievo,	 pertanto	
durante	le	nostre	missioni	dedicheremo	alcune	giornate	alla	sorveglianza	sanitaria	dei	bambini	accolti	
sia	 nel	 centro	 profughi	 di	 Estevel	 che	 nel	 centro	 di	 assistenza	 diurno	 di	 Paraiso.	 Infine	 in	
collaborazione	 con	 la	 rete	 ospedaliera	 si	 sono	 presi	 accordi	 per	 attivare	 consulenze	 pediatriche	 in	
alcuni	orfanatrofi	di	Boane.	

Il	 nostro	 ruolo	 principale	 è	 comunque	 di	 organizzare	 l’assistenza	
sanitaria	 nel	 centro	 di	 salute:	 dopo	 la	 fase	 di	 consultazione	 sulla	
collocazione	di	ambienti	e	strumentazione,	abbiamo	provveduto	ad	
assumere	 2	 infermiere	 ed	 un’inserviente,	 curandone	 la	 formazione	
per	 la	 prevenzione,	 diagnosi	 e	 trattamento	 delle	 più	 frequenti	
patologie	 pediatriche.	 All’interno	 del	 dispensario	 è	 presente	 una	
farmacia	 con	 farmaci	 essenziali	 di	 cui	 garantiamo	 un	 regolare	
rifornimento.	 In	 seguito	 ad	 accordi	 con	 la	 responsabile	 del	
l’Ospedale	di	Boane	il	centro	di	Salute	è	stato	autorizzato	a	svolgere	
le	 vaccinazioni	 pediatriche,	 pertanto	 le	 infermiere	 assunte	
svolgeranno	questa	attività	almeno	una	volta	la	settimana.		Durante	
il	2024	le	missioni	da	noi	svolte	sono	state	5	e	vi	hanno	partecipato	
11	volontari.	Per	il	2025	-	non	appena	saranno	garantite	condizioni	
di	 sicurezza	 -	 riprenderemo	 le	 nostre	 missioni	 per	 consolidare	 il	
coordinamento	 dell’assistenza	 sanitaria	 nel	 Centro	 di	 salute	 e	

proseguire	 la	 formazione	 pediatrica	 al	 personale	 che	 vi	 opera.	 	 Affiancati	 dalle	 infermiere	 e	 con	 il	
supporto	logistico	dei	Frati	Cappuccini	organizzeremo	inoltre	medical	camp	sul	territorio	nei	2	centri	
di	accoglienza	di	Estevel	e	di	Paraiso	e	presso	alcuni	orfanatrofi.	
	

ETIOPIA 
	
PROGETTO	NEONATAL	UNIT	 ATTAT	 e	MALNUTRIZIONE	 CRONICA	HEALTH	 CENTERS	 GURAGE	
(Coordinatori	Bruno	Mordini	e		Cristina	Mirabelli):	nel	corso	del	2024	per	motivi	organizzativi	non	
siamo	riusciti	a	svolgere	le	consuete	missioni	operative	in	Etiopia,	tuttavia	abbiamo	mantenuto	attivi	i	

nostri	progetti	con	finanziamenti	sia	alla	Neonatal	Unit	per	
la	fornitura	di	farmaci	e	presidi	sanitari,	sia	all’Epiarchia	di	
Emdibir	per	 lo	 stipendio	di	2	health	Officers	 che	 lavorano	
sul	territorio	e	che	hanno	acquisito	competenze	specifiche	
per	 la	 gestione	 della	 malnutrizione	 infantile	 e	
l’individuazione	 di	 bambini	 affetti	 da	 paralisi	 cerebrale	
infantile	 .	 Con	 il	 supporto	 degli	 health	 Officers	 ci	 è	 stato	
possibile	 proseguire	 	 sul	 territorio	 la	 collaborazione	 con	
Angelo	 in	 Africa	 e	 dare	 continuità	 al	 progetto			
"Prevenzione,	 diagnosi	 tempestiva	 e	 interventi	 riabilitativi	
precoci	 della	 paralisi	 celebrale	 infantile	 nel	 territorio	



	 3	

dell'Epiarchia	di	Emdibir,	Gurage,	Etiopia"	di	cui		abbiamo	ricevuto	un	finanziamento	della	durata	di	2	
anni	 dalla	 fondazione	Museke.	Per	 il	 2025	 abbiamo	 in	 programma	 almeno	 2	missioni	 operative	 per	
mantenere	 la	 formazione	 sul	 campo	 delle	 infermiere	 della	 Neonatal	 Unit	 e	 per	 implementare	 le	
modalità	di	diagnosi	precoce	e	trattamento	della	malnutrizione	infantile	e	della	disabilità	nel	territorio	
così	frequentemente	associate.	
	

NUOVE INIZIATIVE 
	
UGANDA La	 FONDAZIONE	I	 CARE,	 con	 sede	 a	 Napoli,	 da	 circa	 20	 anni	 svolge	 un’attività	 di	
sostegno	 alla	 Congregazione	 delle	 Ancelle	 Eucaristiche	 di	 Melito	 (Napoli),	 che	 dal	 1996	 opera	
nel	Villaggio	 di	 Mulagi,	 situato	 a	 circa	 300	 Km	 da	 Kampala,	 la	 capitale	 dell’Uganda.	 In	 questo	
villaggio	sorge	un	Centro	Residenziale	in	cui	è	operativo	un	Health	Center	per	un	bacino	di	utenza	è	
di	 circa	 70.000	 persone.	 Nell’Health	 Center	 ci	 sono	 2	 ambulatori,	 stanze	 di	 degenza	 con	 21	 posti	
letto,	 sala	 operatoria	 con	 annessa	 sala	 parto,	 farmacia,	
laboratorio	 analisi.	 Nel	 corso	 del	 2024	 si	 è	 pensato	 di	
elaborare	 un	 progetto	 di	 collaborazione	 fra	 la	 nostra	
associazione	 e	 la	 fondazione	 I	 CARE	 con	 la	 finalità	 di	
svolgere	 formazione	 del	 personale	 sanitario	 locale	 in	
ambito	pediatrico.		
Nel	 mese	 di	 luglio	 è	 stata	 svolta	 la	 prima	 missione	
esplorativa	 per	 gettare	 le	 basi	 ad	 una	 collaborazione	
futura.	 Il	 programma	 per	 il	 2025	 è	 di	 svolgere	 una	
seconda	missione	esplorativa	per	poi	valutare	se	con	le	
nostre	risorse	saremo	in	grado	di	rendere	operativo	un	
nuovo	progetto.		
	

COSTA D’AVORIO :	L’Associazione	UNA	VOCE	PER	PADRE	PIO	(UVPPP)		è	una	onlus	che	opera	
nei	 Paesi	 del	 Terzo	 Mondo	 con	 progetti	 di	 assistenza	 sanitaria	 umanitaria.	 Nel	 corso	 del	 2024	
abbiamo	stretto	contatti	con	 il	presidente	di	UVPPP	per	valutare	un	nostro	contributo	al	progetto	
“ENFANTS	 PROTÉGÉS	 –	 BAMBINI	 PROTETTI”	attualmente	 in	 atto	
in	COSTA	d’Avorio	nel	 villaggio	di	 Yaou	 situato	nella	 periferia	 della	
città	 di	 Bonua.	Il	 nostro	 apporto	 prevede	 la	 realizzazione	 di	
missioni	 umanitarie	 finalizzate	 a	 bilanci	 di	 salute	 e	 viste	
pediatriche	 a	 neonati,	 bambini	 e	 adolescenti	 ospitati	 nel	Centro	
Medico	sociale	“LA	PARADIS	DE	PADRE	PIO”	ma	anche	nelle	scuole	e	
nei	 villaggi	 limitrofi	 ad	 esso	 afferenti.	 L’obiettivo	 che	 ci	
prefiggiamo	 è	 di	 supportare	 la	 crescita	 culturale	 del	 personale	
locale	 con	 interventi	 formativi	 “on	 the	 job”	 per	 il	 miglioramento	
continuo	della	qualità	dei	loro	servizi,	con	particolare	attenzione	a	
condizioni	 di	malnutrizione	 e	 sviluppo	psicomotorio.	 A	 novembre	
si	 è	 svolta	 la	 nostra	 prima	 missione	 esplorativa	 e	 nel	 2025	 si	
prevede	svolgere	una	seconda	missione	esplorativa	per	valutare	la	
concreta	possibilità	di	una	collaborazione	a	lungo	termine.	
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Un appuntamento importante 12-13 aprile a Modena: 
ASSEMBLEA ANNUALE 

Con elezione del nuovo Direttivo 
 

Ma anche occasione per ritrovarci ancora insieme a 
20 ANNI DALLA FONDAZIONE DI CCWW 

 
Ci	auguriamo	di	essere	numerosi	a	 festeggiare	questo	traguardo	e	rinnovare	lo	spirito	che	ci	ha	visti	
protagonisti	delle	nostre	missioni	umanitarie,	iniziate	a	Capoverde,	proseguite	in	India	ed	in	Etiopia	e	
giunte	recentemente	in	Mozambico….	E	come	avete	letto	con	nuove	prospettive	
 
PROPOSTE DI LETTURA: 
Le	mille	e	una	infanzia	-	Bambini,	cultura,	migrazioni	di	Riccardo	Bosi	-	per	viaggiare	in	paesi	lontani	a	
fianco	di	bambini	migranti	con	le	loro	radici	culturali	e	lo	snodarsi	delle	tappe	evolutive	attraverso	una	
medicina	narrativa.		
Homo	sapiens	 -	Breve	storia	dell’umanità.	Da	animali	a	Dei	di	Yuval	Harari	 -	 edizione	aggiornata	alle	
prospettive	dell’intelligenza	artificiale,	per	trovare	conferme	ma	anche	per	sollevare	dubbi	sul	nostro	
destino		
Il	canto	dei	cuori	ribelli	di	Thrity	Umrigar	per	non	dimenticare	l’India	con	un	romanzo	ispirato	a	fatti	
realmente	accaduti	
	

 

AUGURI DI BUON 2025 A TUTTI 
… con la speranza di pace e prosperità per tutta l’umanità 
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